
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 972 

Domenica 14 Luglio 2019 
PENSIERO   

della settimana 

 
Dove troverai le leggi 
più numerose,  
lì troverai anche le più 
grandi ingiustizie. 
                                                Re Agesilao II 

Pagina del VANGELO 
 

… ANCHE UN LEVÌTA, GIUNTO IN QUEL LUOGO, 
VIDE E PASSÒ OLTRE. …       LUCA                                                                                                                                                                                                                                                

 

PAOLO VESCOVO SERVO DEI SERVI DI DIO UNITAMENTE AI PADRI DEL SACRO CONCILIO A PERPETUA MEMORIA 

COSTITUZIONE SULLA SACRA LITURGIA - SACROSANCTUM CONCILIUM 
PRINCIPI GENERALI PER LA RIFORMA E LA PROMOZIONE DELLA SACRA LITURGIA - 3 

7. … «Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, là sono io, in mezzo a loro» (Mt 18,20).  
Effettivamente per il compimento di quest'opera così grande, con la quale viene resa a Dio una gloria perfetta e gli 
uomini vengono santificati, Cristo associa sempre a sé la Chiesa, sua sposa amatissima, la quale l'invoca come suo Signore 
e per mezzo di lui rende il culto all'eterno Padre. Giustamente perciò la liturgia è considerata come l'esercizio della 
funzione sacerdotale di Gesù Cristo. In essa, la santificazione dell'uomo è significata per mezzo di segni sensibili e 
realizzata in modo proprio a ciascuno di essi; in essa il culto pubblico integrale è esercitato dal corpo mistico di Gesù 
Cristo, cioè dal capo e dalle sue membra. Perciò ogni celebrazione liturgica, in quanto opera di Cristo sacerdote e del suo 
corpo, che è la Chiesa, è azione sacra per eccellenza, e nessun'altra azione della Chiesa ne uguaglia l'efficacia allo stesso 
titolo e allo stesso grado. 
Liturgia terrena e liturgia celeste 
8. Nella liturgia terrena noi partecipiamo per anticipazione alla liturgia celeste che viene celebrata nella santa città di 
Gerusalemme, verso la quale tendiamo come pellegrini, dove il Cristo siede alla destra di Dio quale ministro del santuario 
e del vero tabernacolo; insieme con tutte le schiere delle milizie celesti cantiamo al Signore l'inno di gloria; ricordando 
con venerazione i santi, speriamo di aver parte con essi; aspettiamo come Salvatore il Signore nostro Gesù Cristo, fino a 
quando egli comparirà, egli che è la nostra vita, e noi saremo manifestati con lui nella gloria. 
La liturgia non esaurisce l'azione della Chiesa 
9. La sacra liturgia non esaurisce tutta l'azione della Chiesa. Infatti, prima che gli uomini possano accostarsi alla liturgia, 
bisogna che siano chiamati alla fede e alla conversione: «Come potrebbero invocare colui nel quale non hanno creduto? 
E come potrebbero credere in colui che non hanno udito? E come lo potrebbero udire senza chi predichi? E come 
predicherebbero senza essere stati mandati?» (Rm 10,14-15). Per questo motivo la Chiesa annunzia il messaggio della 
salvezza a coloro che ancora non credono, affinché tutti gli uomini conoscano l'unico vero Dio e il suo inviato, Gesù 
Cristo, e cambino la loro condotta facendo penitenza. Ai credenti poi essa ha sempre il dovere di predicare la fede e la 
penitenza; deve inoltre disporli ai sacramenti, insegnar loro ad osservare tutto ciò che Cristo ha comandato, ed incitarli a 
tutte le opere di carità, di pietà e di apostolato, per manifestare attraverso queste opere che i seguaci di Cristo, pur non 
essendo di questo mondo, sono tuttavia la luce del mondo e rendono gloria al Padre dinanzi agli uomini. 
... ma ne è il culmine e la fonte 
10. Nondimeno la liturgia è il culmine verso cui tende l'azione della Chiesa e, al tempo stesso, la fonte da cui promana 
tutta la sua energia. Il lavoro apostolico, infatti, è ordinato a che tutti, diventati figli di Dio mediante la fede e il 
battesimo, si riuniscano in assemblea, lodino Dio nella Chiesa, prendano parte al sacrificio e alla mensa del Signore. A sua 
volta, la liturgia spinge i fedeli, nutriti dei « sacramenti pasquali», a vivere «in perfetta unione»; prega affinché 
«esprimano nella vita quanto hanno ricevuto mediante la fede»; la rinnovazione poi dell'alleanza di Dio con gli uomini 
nell'eucaristia introduce i fedeli nella pressante carità di Cristo e li infiamma con essa. Dalla liturgia, dunque, e 
particolarmente dall'eucaristia, deriva in noi, come da sorgente, la grazia, e si ottiene con la massima efficacia quella 
santificazione degli uomini nel Cristo e quella glorificazione di Dio, alla quale tendono, come a loro fine, tutte le altre 
attività della Chiesa. 
Necessità delle disposizioni personali 
11. Ad ottenere però questa piena efficacia, è necessario che i fedeli si accostino alla sacra liturgia con retta disposizione 
d'animo, armonizzino la loro mente con le parole che pronunziano e cooperino con la grazia divina per non riceverla 
invano. Perciò i pastori di anime devono vigilare attentamente che nell'azione liturgica non solo siano osservate le leggi 
che rendono possibile una celebrazione valida e lecita, ma che i fedeli vi prendano parte in modo consapevole, attivo e 
fruttuoso.                 continua 

 

Piccoli PENSIERI   La loro è solo 

religione di facciata e non fede che accende la vita e le 

mani. Può succedere anche a me, se baratto l'anima del 

vangelo, il suo fuoco, con piccole norme. Chi fa emergere 

l'anima profonda dell’amore, è uno straniero, un samaritano in 

viaggio: lo vide, ne ebbe compassione, gli si fece vicino. 


